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Vi 1ia una classe di gente labori0sa e produttiva in Italia 
:alla quale ness1rno bada ; a1ìe ~ui angustie ( e sono angustie 
-nazional_i !) niuno pon . mente, niuno commosso s'accinge ad 
;:aiutarla e sovvenirla nei suoi più vitali bisogni. Eppure, le 
-opere b®nefiche <ìli questa classe si spandono im. tutta la Na ... 
. zione e formano il ben' ess1ere generale di essa . 
. É' la claisse c0mp0sfa del piccoJ.o e del medio propriefa:r~@-
agricoltore. · 
· Fa:tti costanti ci dimostrano essere questa classe unicamente 
,quella eh@ tien tutt0 l'anno viva l'agricoltura : essa solCl tiene 
in tatti i tempi in moto la vanga, 1a zappa e l'aratro; e, lai-
voraindo e lavo,ràndo sèmpre, alimenta ed onora tutta intera 
una Nazione. 
Ma questa NazÌ;eme dovrebhe essm· rmeno ingra.ta, come 
·.sempre · fu, a questa classe di eittadini ; meno in~ifferer1te e 
meno sorda si . dovrebbe · mostrnre ai suoi lamenti ed ai suoi 
-essenzìali ·bisogni, giacchè riflettere dovrebbe uua buona volta 
cChe il soccorrere e il sovvenire agli agrari bisogni non è che 
pensare a Sè stessa. 
Se è vero che consiste nella produzione ed industria agraria 
Ja ricchezza i•eale di una Nazione e specialmente dell'Italia:m.a, 
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essa sola destinata dalla Natura ad essere in Europa la so-
vrana dell'agricoltura, anzichè la volontaria schiava e neglet~a. 
di mille altre e svariate industriucule che alla natura e al-
l'indole sua mal si confanno, questa ricchezza, questa onorata. 
e superba fonte di prosperità non pqssiamo aspettarla se non -
_dall'opera assidùa e costante dei figli legittimi dei campi, che-
formano la gran famiglia agricola costituita appunto dalla classe, 
benemerita del piccolo e ~el medio proprietario-agricoltore, 
Non dimentichiamo, noq perdi~mo di vista, eh' è precisa-
mente fra i piccoli e i medii agricoltori-p~·oprietarj ove si e-
redita e si trasmette l'arte, e l'amore all'agricoltura; ciò che, 
non possiamo sperare -dalla classe del possidente signore, il 
quale di agricoltura e -di _ agraria industria non s'intende, nè 
mòstra volontà ed · amore ad occuparsene, nè tampoco a con..: 
tribuire in altri modi allo incremento_ maggior.e cli essa, fattene, 
pochissime eccezioni. 
I ricchi signori, lò sappiamo, i;ion solo dell'agricoitm~a non, 
si oc_cupano, ina molti di essi giungono perfino ad · ignorare· 
di che forma siano e dove giacciono i rispettivi loro grand~ 
poderi e grandissimi latifondi che appena di no_me e di numero 
conoscono. 
I ricchi signori, abitualmente, si contentano , di dare in af. 
:fitto le loro vaste tenutè ai grandi affitta voli o mercanti-. di 
campagna, i quali alla lo r volta oltre ad avere tutt'altra mèta'.. 
che quella dell'agricoltura, essi, salvo rare eccezioni, sono-
per l'Italia i piantatori clell' America. -E lungi dall'animo di, 
_voler parlare a favore dell'uno per censu.rare un altro, è for.za 
dire che neppure da cotesti _ speculatori campestri possiamo 
aspettarci gran cosa riguardo all'aiuto e svolgimento agricolo, 
di che vi è tanta nécessità fra noi ! 
È pure da notarsi fra le altre cose che, rare volte lo spe-: . 
culatore o mercante di campagna trasmette al figlio l'industria._ 
e l'esercizio agrario: Il figlio eredita dal padre i qu-attrjni lu-
crati) e poi si dà a tutt'altra vita, a ben altra industria, pre..: 
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ferendo, se C>Ccorre, d'imbrattarsi nella melma deH(j" grandi -città, 
:anzichè veders! attaccata agli stivali [a terra della campagna. 
Tt1tto bene- considerato adungue, solo dall'opera LARGA 
- E NON CCRCOSCRITTA della ·classe del piccolo e del medio 
.agrieoltore-prop1;ieta rio si può sperare di veder sempre rigo-
gliosa e , verde la nostea campagna, e quindi la prosperità e-
.conomica di uno Stato, con il concorso rna:nuale . ed efficace 
.della numerosa classe dei còntachni, degli operai di ·campagna, 
_gente, la quale no·n dimanda altro che lavoro e pane, mentre 
oggi pena a trovare l'un0 e l'altro, e ciò senza drnb@,io. i(ller 
mancanza ~h capitali ÌiiJ. potere cli ehi solamente vorrebbe e · sa-
J)rebbe spenderli nelle opere campestri. 
La condizione del povero contadino manuale ormai si è resa 
insopportabile. Quest'altra classe è ridotta in uno stato com-
passionevole che mette in pensiero. Non si saprebbe come 
,praticamente sollevarla, creandole una vita merro stentata e 
meno spietata, senonchè vogl~ò augurarmi che daU'attua~ione 
· .di quésto mio progetto a pPò ec1 in ruit1to dei piccoli e dei medi i 
·,proprietari-agricoltori, p(i)ssa discenderne e · scaturirne un soi-
Jievo e un beneficio_ am:che ai poveri contadini manuali, vuoi 
per quella diretta relazione esistente fra le due classi 'affine 
,ed affiatate, e vuoi per la comunanza d'inteeessi nella reciprci-
:cità agraria. 
I piccoli e i medii proprietari-agricoltori, sono i soli appas-
sionati della campagna, hanno es'fli soli confidenza colla terra; 
ma questi - fattori del bene agricolo si arrabatton<? in una 
..cerchia angustissima ; essi fanno sforzi inauditi ma il'l.Oill arri- . 
vano ; lottano colla disperazione e mai [ìon vincono. Nessuno 
-corre in loro · soccorso, senonchè la mano avida e spietata 
-·dell'usuraio ; vecchia filossera, sotto umana forma, · facile per 
.altro, purchè si voglia, ad estirparsi dalla campagna e dalle 
.fibre del campagnolo. 
La condizione del .piccolo .e del medio proprietario-agricol-
.tore in Italia è trista ed inf@1ice al segno da non potere più 
• 
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passare inosservata. È giunta in un punto da cui è supremo, 
interesse nazionale a trarnela coi;i mano robusta e decisa. La-
sciar -perire la classe del piccolo e del medto proprietario-a-
gricoltore è sci-agura nazionale, condannaela a .:;parire dal nu-
mero dei possidenti per mandarla a finire d'ingrossare quel- · 
l'altro numero ..... è delitto cli lesa economia politica' e sociale. 
Che male ha mai fatto q{iesta classe al mondo per essere·· 
senza ragione condannata a spirare soffrendo ad oncia: ad. 
oncia '? Che stoltezza è mai quella di far sparire . una ~lasse-
rispettabil6 di gente sempre innocua, O!:)erosa ognora -e pro-
duttiva sempre, e che la storia econmnica e politica di una 
Civile Nazione non ha avuto mai motivo di segnare nel libro 
~ero di · alcune classi sociali ? E che nrm dà essa di bene e: 
di utile alla Società ? 
Da questa classe si ha sampre con una costanza meravi--
gliosa, e per ragioni ereditarie, l'agricoltore. Da quèsta classe 
eziandio escono non pochi uomini eminenti e cari alla patria. 
· In tutti i rami dello scibile umano troviamo il discendente, 
e il figlio dell'agricoltore, del campagnolo, e chi sa con quanti_ 
stenti, sacrifici ed abnegaz ione vi è giunto : nobili esempi che, 
giovano non poco alla virtù ed alla moi>alità della patria ! 1· 
Ebbene, sarà una fatalità, sarà un destino iniquo, ma il · " 
fatto è che, al par cli uno studio a bella posta fatto, tutto · 
concorre onde la classe del piccolo e del mezzano proprietario-· 
agricoltore sia ridotta alla nullatenenza, sia annientata ed · an--
niohilita, mentre interessi politici ed economici la reclamano 
a vita; e a: vita dovrà, la Dio mercè, ritornare se vogliamo, 
veramente che la nostra campagna rinverdisca e se amiamo, 
sinceramente che fioriscano i · nostri commerci a:gra:rii. 
Che cosa bisogna fare adunque ? · 
Tenere aperta una via cli vera salvezza a questa gente-
nell'ora delle sue positive disgrazie campestri. Che possa in-
somma questa cl~sse di proprietari-agricoltori mobilizzare, al-
l'occorrenza una piccola parte almeno dei suoi immobili senza. 
- '1.;....;. 
sp-r'())p:r:Ìrarsene,, onelle :fa-1· Fronte· ai su0i l!iisogni agriéoli. Ece<'>' 
tutto. · 
Cti.e si direb:&e se ai na:ufraghi, (j)ItFe cire venisse nega#& 
il sa-Ivaifaggré> . s-i mandassero per giu-nta in s0ccòrso i pesci-
e-a'Ìil.i? 
In tante peripezie, iR tante s-veh'tu.-re ed infortunii cui va: . 
s-0-ggèf.,fo l'agric0ltore-pos-sidente, picco~o 0> mezzano che sia, il 
disgraziato a1tra via di salvezza n0>q: trova s-en0:nchn queHa; 
0l'lie lo conduce dritto àriMo · iil'l bocca ai pesci-cani della ca,-,m-
pagna-, agl~ usurai, coi q~a~i fatta 1:mai pri1ma eonos.cenza n•e 
resta paralizzato per tutta fa v;ita. E quèsta: parail~si gierrnrale• 
invadeRte il wrp0 della classe· in discorso, è paralisi c@nse-
gue-rttémehte agrieofa, e la mano che deve guarirla, ormai 
non può es-sere che queUa ,potente, autor®vole e cointeressata: det 
G0vemo, senza che- a lui costi nulla, tranne il valore di· una: 
p:ronta e decisa v~lontà di fare, . ed avrà certamente salvato• 
un interesse eco:raom.ieo e politicò non hev-e. 
M@t.1. è esagerato il_ !ilesolan-te qla!adre> che qui si fa deHà:-
~husse de1 pieeolo e del mezzane> proprietario-aigric·o~forn. Per 
chi vive in mez·zo ad essa, per chi la: gt1arcl!t da vicino, per 
· chi ne eonosce i segreti e la vita quotidiana, e per chi si fa 
serr-si-Tuile alle ripercos-se dèlle percosse · continue che questa. 
da-ss-e ricevè, no, noTl' so no esagei•azioni coteste, . rna realtà .. 
QLrnsit'anno, per es-., un, pi-ccolo o mezza~o proprietario-agri-
. c-0'1:tore peì:- eapriceio- di stagione · o per altro ha stlbìto ne1lla 
,s,ua :proprietà un infortunio. Questo piccolo o mezzano pro-· 
prietario · lo chiameremo per indicaizio:rrue Lorenzo. 
Lorenzo perciò ha perduto tutta o quasi . tutta la sua rac- · 
c-e->l'.ta suHa: q•aa1}e aveva riposto tutte lè sue sperarrze. Lorenzo· 
rr0-a ha à-ana-ro al suo comando. Eppure egli e la sua fami-
glia devono campare la vita tutto Jl'anho'. Lorenzo forse dev,e· 
S<pe'd:'ire mensilmente un fanto a suo :figlio che ha ma-ndafo, 
a:gh stn:diii ; ella brnm padre vuole avere la se:>ddisfazìone d~ 
Hl'andaire ài tante> in trunto 1,1n vaglia: pos-tale ali' altro· fli_gl'io, 
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che sta sotto le armi ; deve impreteribilmente ogni bimestre 
pagare le tasse erariali, provinciali e comunali : gl!elle di be- _ 
stiame, di strade obbligatorie, di fuocatic-o ecc. ecc. ; · come ·· 
fa egli ~ Ebbene, egli con i -suoi miracoli ha rimediato a tutto .: 
ha fatto delle privazioni assieme alla sua famiglia, ha ricorso 
magari al Monte di Pietà : ma però i suoi brividi non sono 
cessati, anzi, si fanno più terribili qua4do pensa di dover col-
tivare la campagna, su- cui posa:µo le sue . future speranie, 
senza poter far fronte alle spe:'Se. La campagna, la tePra t10J1 
vuole gretterie, · non soffre privaz}oni ; essa dice, dammi che 
ti clò : fammi bella che ti faccio ricco. 
Lorenzo se ne trova impotente, e quindi un dilemma ter-
ribile, angoscioso gli si presenta dà.vanti ; o ·fare nella Silla 
campagna una leggera, tardiva, superficiale ed imperfetta la-
vorazione, quanto e come gli ulteriori sacrifìzi e le ristrette 
e limitate forze sue permettono, impiegandooi dieci braccia 
anzichè trenta, costretto a · rifilare, già: s'intende, sulla mer-
cede del contadino ( quante consegtrnnze ! !. ... ) oppure gettarsi 
nelle braccia dell'usuraio da cui gli vengono imposti ·patti e 
condizioni durissime - L'usuraio per suoi particolari e bie·· 
chi calcoli sceglie lui la data in cui debba scadere il suo cre-
dito, e dando mille lire al povero Lorenzo, questi muto e ad-
dolorato, deve rilasciargli un'obblig.3.:zione per )ire duemila, e 
deve dichiarare inoltre di a vede ricevute in grazz'0so p restz"to ! 
Nel primo caso eccone le conseguenze: Campagna mal col-
tivata e quindi in via di deperimento; generi scarsissimi ed 
imperfetti appunto per la tardiva, incompleta ed imperfetta 
coltnra fatta nel campo che li ha prodotti. 
Nel secondo caso: se Lorenzo potè compiere i suoi lavori cam-
pestri col danaro preso dall'usuraio e trarre dalla sua èampa-
gna un bu,n raccolto capace a compensargli in qualche modo 
le precedenti perdite, questo ben di Dio il povero Lorenzo 
neppure lo vede. L'inumano creditor~ gli sta sul collo e lo-
attende inesorabilmente al varco : o danar~ o generi. Se gli 
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dà il gen~re, il prezzo finisce di esser quello cui piace a sif -
fatto orecllitore, se gh dà il° _danaro, bisogna che venda in fu-
ria ed ifl fretta i suoi prodotti ad opportunisti incettatori av-
vezzi a- pagare a· metà .dei valore, sicchè in un modo o n.el-
l'altFo il povero Lorenzo per tutti ha 1a:torato menochè · per 
sè ; gli cascano giù le braccia e, più prostrato ed avvilito di . 
prima, si trova di fronte alla stessa o maggio1~e penuria. I bi-
s.ogni campestri si rii;>resentano, e questo disgraziat0 Lorenzo 
è costretto o a ritornare in casa dell'usuraio o a -gettarsi 
dalla propria finestra . 
. E0cG intanto l'esattore dlelle tasse- che ha intimata la Mano 
Regia a Lorenzo pe~ l'a1;retrat@ di cento fa·e ; immantinente 
egli. iscrive la sua b1~ava ipoteca sul di lui fondo, e dopo po-
chi giorni il fondo di Lorenzo del valore di mille lire è 
vendl'lto all'asta per trecento franc•hi, quanto bastano per pa-
garsi l'Es.attore delle arretrate tasse e la nota delle relative 
ed inumane spes~ : se occorre il fondo è stato aggiudicato a · 
qualche prestalil!ome dell'esattore medesimo, oppure· a qual-
che altro a cuJ il fon d!o sta;va a eonfine e previo pe!l·eiò ac-
cordo disqnesto col medesimo esattore. · 
Ma si dirà forse con sorpresa: possibile che tanta immo-
ralità si esercita_ in Italia, e specialmente sulla parte rurale di 
essa e a danno di quest~ povera ma rispettabile gente? 
Al che con maggiore sorpresa risponderei : .possibile che lo 
ignoriate ancora ? 
Eh! ,fra le grandi cataste di Codici che noi abbiamo, con 
quella fabbrica a moto perpetuo di leggi e leggine che fra noi 
esiste, manca un Codice, il Codiee morale. 
Oh! se ci -fosse e vei1i.sse ·applicato come si conviene, qual 
bene ne deriverebbe ... ! ' ' . 
La proprietà della mano nuda attiva e laboriÒ$a del mez-
zano proprietario-agricoltore passa in quella paralitica ed in-
guantata del ricco signore, od in quella fredda e parimenti 
improduttiva del danaroso speculatore sulle altrui sventure; 
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e con tali passaggi sparisce la razza del campa:g·nuolG>_-agri-
coltore. I generi prodotti dalla terra ·coltivata , dal ca~pa,-
gnuolo~proprietario neppure entrano in casa sua,_ ove solo _ 
trova pietà e soccorso il contadino operaio, 'ma vanno -a ri-
concentrarsi tutti nelle mani d'ingordi speculatori di piazza 
aspettando poi che i prezzi siano stabiliti dalla iniseria e dalla 
fame d'un popolo. · 
Se qualche volta, o consumatori in città; vi preme di co-
noscere la vera causa della scarsezza; e . carezza dei generi 
alimentari, e il perc~è in tutti i casi poi il vostro -palato no~ 
debba quasi mai gustarli naturali e puri, ma inve€:·e quasi 
sempre achùterati e peggio, cercatela che non è difficile_ tro-
1varla. Pensate- sovratutto _ che -a nessuno par che più imp@rfa 
la nostra campagna una volta_ che ci -sono e crescono, fra 
noi e fuori, laboratorii artificiali i:p: città. _ No, -che in - Italia 
così non la dovrebbe andare ! Avvezzare inoltre un popolo 
a non essere verista, non è per lui al certo una fortuna. 
Non si ha sempre ragione quando. s' incolpa di pig_rizia il 
campagnuolo,. l'agricoltore italiano, e quando si dice , ch'eg]i 
è stupido, poltrone ed infingaPdo, e che non sa trarre - pro-
fitto dalla terr?, promessa che_ Dio gli ha- donata, Rè sa va-
lersi del dolce suo clima che la Natura gli ha concesso. Non 
sempre si indovinano le cause per le quali la n0stra caro. 
pagna, specie in talune provii1ciè, non dà quella quantità e 
qualità di prodotti che dovrebbe dare. Non è.infingardaggine 
. quella del nostro campagnolo-prÒp,rietario, ma è prostrazione, 
è avvilimento il suo ; unica causa sempre la scarsezza o la 
totale mancanza dei mezzi - Non è poLt_!'.one il nostno con-
tadino, ma è abbattuto pel modo poco umano e-per' niente 
civile con cui viene trattato e stranito per i soprusi d:'ogni 
specie che gli si fanno senza ,che giustizia lo difenda, · essendo 
questo un piatto privileg·iato e. di lusso, ed abbruti_tò' per la 
vita stentata che mena. Quindi emigra all'estero prima di tu-
multum'e all'interno. 
Ùhe altro vogliamo L. 
:E:,à, JfliJ.'Oi\'a d@l suo coraggio @ deHa sua volontà di fare la 
vediamo aippunto quand'egli ris0iuto, per quanto 1~assegnafa 
ed. urm.le, si asciuga u:r~a lagrima e pa,rte per remotissime ed 
ignote regioni, non già in cerca di sognate fortune e ric-
chezze,. ma sebbe11e in traccia di giornaliero la'.'oro @ di pane 
quotic4.ano meno amaro, mentre la privilegiata campagna 
della patria sua per difetto di coltura isterilisce e le foglie dei 
suoi alberi cascano amzitempo, senza parlare dei milioni di 
ettari di terreno che giaiciono compl@tamente incolti ed impro-
duttivi, ~ stanno là come UID. continuo e terribile rÌ!mpro-
, , vero. 
Oh! come il nostro agricoltore s'ingegner~bbe a far cam-
biar facc_ia alla sua proprietà rustica se lo si incoraggisse, 
e se qualcuno prontamente -sorgesse m -suo aiuto sommi-
nistrandogli i mezzi a mite agio i C~n:nè ~saprebbe opportu-
namente trasformare - variando . - la coltivazione delle 
sue _terre, e come saprebbe l'tlene alternarne la produzione -
perfezion·andola ancora - a seconda dei bisogni e consumi 
interni, e · delle ricerche all'estero. Ma questo agricoltore, 
come oggi è ridotto, non può; tutto il ceto suo si chiama 
Lorenzo! Si aiuti e si rialzi questo Lorenzo, e s'acquieterà 
pure la sua prole che al certo non è tranquilla di fronte 
allo . stato del padre. - Non si lasci totalm@te perire; gli 
si trasfonda tm pò di sangue nelle vene, si ricostituisca, si 
rianimi, e si rimetta in sella, e il cavallo di battagl1a d'Italia, 
l'agricoltl!lra, trotte~à. Div~rsamente, non c'illudiamo, potrebbe 
insorg@re _ e galoppare con una grossa questione sociale. E 
badiamo bene, che altro è il socialismo che dalle pieghe della 
sua band.iera - fa trasparire il motto: Usurpazione, altro 
è quello che nella cui spiegata ed aperta bandiera sta scritto 
chiaramente: Rivendicazione. 
Provvediamo adunque prima che possa sorgere un _Ma-
saniello della campagna. 
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Potenti ragioni politiche, economiche ed umanitarie esi-
gono che si provveda a far camminare l'agricoltura 11011 solo, 
· ma farla trottare addirittura, onde r?,ggiunga al · piil presto 
·possibile il suo pieno ,ed indispensabile svolgimento, nonch@ 
il perfezionamento dei suoi prodotti. - . Se l'Italia ,p.ostra 
vuole seriamente formarsi una fonte perenne cli prosperità 
e cli ricchezza, appòrtatrice senza dubbio cli quiete ~ tran-
quillità all 'interno, e procacciatrice cli rispetto e pace sicara 
all' estero, prov veda, e si aiuti questa classe di cittadini che 
sono i veri ufficiali del grn1ìde esercito agricolo ! 
L'aiuto dovrebbe consistere nella istituzione delle ormài 'i11-
dispensabili Casse di credito meramente agricolo, ma cli queUe 
serie, . pratiche e rispondenti, e che non possono mai in eterno 
DEGENERARE; lungi anzi tl,1tto dal contatto di ogni ail,tro 
istituto cli credito o banca, onde non vengano contaminç1,te. 
Queste Casse agricole debbono risiedere precisamente ove 
il bisogno si presenta, devono essere Mandamentali per es-
sere locali. 
Facili e semplici devono essere le loro operazioni, se-nza 
complicazioni ed incagli, e con rnen6 burocrazia po.ssibile . . U 
loro organismo e fun zionamento dev'essere in un batter d:oc-
chio capito dal campagnuolo col -quale devono avere .q., che 
fare. 
Queste Casse cli prestito agrario, devono far parte delle più 
serie e sublimi istituzioni dello Stato. E mediante una chspo-
sizione legislativa, devono esser:e méamente gove1~nati ve, sotto 
la dipendenza ciel Ministero cli Agricoltura, Industria e Coma-
mercio. 
Dobbiamo considerare che oltre le Esattorie ordinarie rche 
noi abbiamo, tutti ' gli Uffici govem·ativi e quelli còmum1li non 
sono che altrettante Esattorie; per· la campagna non girano 
che esattori, non si scioglie problema s@za uria tassa. rEhli>ene, 
non si chiuda almeno lo Stato la sorgente de' suoi proventi. 
In mezzo a ·tante Casse che pigliano a quattro mani, ne 
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sorga una. che dà: senza donare, che ricostituisea le forze dei 
spossati. rE qu.esta Cassa che ' deve sorgere, è quella ora detta 
cli prestito agrariò, al cui imgresso si deve scrivé-re così: RE-
G [A CASSA DI PRESTI'TI AGRARI, DEPOSITI E RI-
SPARMH. 
' Dal so1o tit0lo già si comprende cli leggieri eome questi 
tre sitrvizi nel regno devono funziolil.are insieme e come i 
capitali reciproci devono fare un doppio servizio, girando ·nel 
reciproco e vicendevole interesse, e concertati in modo ehe niuno 
manchi all;O'C.COl.'renza al rispettivo .p(j)s.to; cosa ai certo 'Il!(j)[l 
d:if:6icile ad orgamizzars i, pmchè s'abbia voglia verameiate di farè . 
Ecco già :moltissimi milioni che girando in vario senso pos-
son_o servire pet' i · prestiti agrari, stabilendo le cose in :modo, 
come appresso alla- meglio indicherò, che niuno sovvenuto 
possa mancare alla re_stit111zione del danaro, 
iLe Casse 'di tali prestiti potranno essere in n. di 1600 in 
tutto iJ Regno, · e potr~no cominciare·, a funzionare mtilmente 
cori un ,fornii.o di 90 milioni, ci:frà che senza dl,ubbio ci offri-
ranno i depositi e i r~s.pairniii. 
l\fa qùeste urgenti Casse tlii prestito agrario devono .poi 
senza imdngio formarsi un patrimonio proprio, onde possano 
di propria e stabil vita vivere ed o.perare a · vantaggio .sem·-
pre crescente dell'agricoltma, clhe è beneficio di tutta quanta 
la Nazione. I capitali si prendeu nno dove sono, senza che 
imo .possa lamentarsene e rammaricarsene e .senza neppure 
il sospetto d' incontrare l)opolari malumori 
Gl'·immer'tsi •ben1i rle1le Co,mfraternite in tutto il regno, che 
realizzandoli sono tante centiD!aiia di milioni, a chi appar • 
,teng<Qno? Nem si è mai saputo -con precisione a chi. Quali 
s0no :1e 1oiPo opere, e dove' sfa la beneficenza e la bontà -di 
esse posto che ve ne fossero ? Cosa offrono infine alla società? 
Polvere negli 0echi ai gonzi e scuola continua di ipocrisia. 
I èosì detti fratelli componenti le Confraternite o Congre-
ghe, percep-is~ono forse nn centesimo? Neppure per sogno. 
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Vi è qualc~e dividendo fra essi? Neanche, p~r ide,à. Dove 
vanno adunque tante rendite? In bocca di pochi Amministra-
.tori senza controllo, giacchè il controllo che eser·tita il Go-
verno, o fa ridere, o fa rabbia. 
E se questi beni per legge fossero devoluti alla R egia · 
Cassa cli prestito ecl 1·nc01·aggiamento agricolo, chi potrebbe 
seriamente dire e sostenere che è un atto sagrilego ? Urte-
rebbe ciò forse il principio od: il sentimento religioso ? No 
certo. - Tutto il basso e medio Clero, quasi ~ tutti figli di 
. agricoltori ; anche essi facenti · parte della classe .agricola, _ essi 
stessi proprietarii piccoli o mezzani di fondi rustici e pur essi 
come gli altri bisognosi di· mezzi agrarii, ne resterebbero mille 
volte contenti, e sarebbero i -rrimi a fa r planso alla legge, 
~emprechè questi capitali , intendiamoci bene, venissero real-
mente erogati a beneficio dell'Agricoltura. 
Gli stessi confratelli dei ri spettivi Sodalizii, essendo quasi 
tutti campagnoli, o figli o :fratelli di campagnoli _(tranne quei 
pochi ipocriti delle grandi città) mentre nulla banno e nulla 
sperano dai beni delle Confraternite, non farebbero che piau-
dire pur essi a questa veramente legge santa cl:ie devolve quei 
beni a beneficio dell'Agricoltura e di q negli agricoltori della 
cui classe essi pure fanno parte. 
NessLmo insomma saprebbe dolersi del fatto che i beni delle 
Confraternite fossero meramente destinati ed erogati a van-
taggio esclusivo clell' Agricoltura e dell'agricoltore, essendod 1è 
tutti in ltalia, niuno escluso, abbiamo bisogno dell'una e del-
l'altro, quindi nessuno vi sarebbe che non venisse a , risen-
tirne vantaggio diretto od indiretto. 
La i stituzione delle Casse agricole deve · comprendere e 
racchiudere un buon principio di una vera · legge agraria, or-
mai troppo urgentemente reclamata. ' 
La legge dev'essere in sostanza press'a poco concepita così : 
- In tutto il R egno sono istituite le Casse· di prestiti me-
rameIJ.te agricoli : queste Casse sono governative sotto la 
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-dipendenza del Ministero di Agricoltura, . Industria e Com-
merei0. ~ 
« Scopo, XNVARIABILE ·ED INALTERABILE di _ esse 
Casse è il prestito ad una data classe cti proprietarii-agricol-
tori, è quindi l'incoraggiamento Agricolo. 
« Uria Cassa sarà assegnata · in ogni Capoluogo di Circon-
dario, e una in ciascun . Capolu0go di Mandamento RURALE. 
« Le Regie Casse di prestito Agrario funzioneranno ESSE 
SOLE LEGALMENTE nel Regno come Casse eziandio di 
deposito e di risparmio. 
«. In ogni Capoluogo di Provincì~ risiede una Cassa desti-
nata pei' le sole operazioni di deposito ~ di risparmio, e sono 
chiamate Casse Provinciali. 
« È viètato alle Casse Provinciali di fare qualsiasi pre-
stito (ma si dirà ; e :;i,i Comuni ? Magari non si trovasse più 
,, chi loro dassè. un soldo almeno per 20 anni ! ) 
< Le Casse Provinciali, le Circondariali, e le Mandament.a,li 
formano tutte un corpo colla sola differenza nelle operazioni 
come di sopra accennato. - L'una fa parte integrante · del 
l'altra, è ttl.tte quante formano un ramo del Ministero. 
« Le Casse di risparmio postali sono soppresse. 
<< Le Casse tanto di · depositi che di risparmii di carattere 
e d'industria privata non sono più riconosciU:te dal Governo. 
Quelle già ~sistenti che si trovano riconosciute ed autorizzate 
dal Gov~rno, il rispettivo riconoscimento od autorizzazione 
cessa e s' intende revocato immediatamente uri anno dopo 
dal giorno, in. cui va in vigore , la presente legge. 
« Tutti i beni delle Confraternite di qualu1+que carattere 
esse siano, e comunque parlassero i rispettivi titoli di fonda-
zione, sono soppressi ed immediatamente alienati a piccoli 
lotti. 
« Tutte le somme che si realizzano sono devolute alle 
Regie Casse di prestito agrario formando un patrimonio- e-
sclusivo- @d integrante delle medesime. 
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« Le Regie Casse cli prestito Agrario sono auto11iziate a. 
ricevere ed accettare doni, legati e lasciti da chiunque prov-
vengano. 
<· Le erecliU che non hanuo successori a norma d(;ll Co-
dic'e Civile del Regno, si devolvono di diritto al patrimonio 
delle Regie Casse cli prestito Agricol0. (Appena i mpian-
tate 1~ Casse nei singoli Capoluoghi si farà noto al pub-:-
blico che:) 
« Tutti coloro che possiedono a· titolo cli proprietà beni 
rustici, anche enfiteutici, il cui valore complessivo rioh su-
peri 1a s01ùma di L. A, possono C©J!I.Correre presso la Cassa 
di prestito a'g.rario del ris{!lettivo M211ndamento o Circondario 
ove i beni sono -rispettivamente sitTuati· per esservi accredi.!.. 
tatr, ciascti.nio in propor~io]ie· dél valore deJ st1oi foné:lì- rustici, 
osservato il limite prescritto nella disposizione précecl.ente. 
« In tutti i casi la Cassa non può fare p~·estanz;.e supe-
rior'ì aJl@ L. E, :fino a èhè nem vi sieao ulteriori q.isposìzioni 
in pr<»posito.· ' 
« li valore, dei f~nc1i r1rntici si desume e si de.t.er.miIDJa iJiiYl!Oi-
tiplicando per cento, il tributo di·retto verso lo Stato ri-
guardo ai fondi liber1, rigua1~dò a quelli enfiteutici si molti -
plicherà: a tenore del gravarne ènfiteufaco. 
« L'arnrno interesse è del 4 112• 010 esente da ogn!, 
spesa. 
e: Sarà de:l tre appena la Cassa si avrà formato un pa-
trimoni© proprio. 
« Per essere accreditati presso la Cassa di prcestito a ... 
grario a teno11e delle disposizioni precedenti, biso~·na. farne 
diPllaN.da ilill Garta libera · al Direttore di essa, accompagnata : 
l. Dà· un estratto catastale autentico, nel1e forme ordi..-
narie e di recentissima data da cui risulti; 
.A-), Il fondo o i fondi rustici che ha il richiedente, 
o come ptoprietario assoluto o com.e utilista enfiteutico, inte<-
~tati, coi r~lativi n,umeri di rna:ppa. 
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B) La data del passaggio o· voltura dei_ fondi o del fondo. 
C) Imil..icazione . del titolo traslativo di proprietà in virtù. 
del g:uallie il passa~·gio o 1a voltura ebbe luogo. 
D) Località, natura e coltivnzione di ciascun fondo. 
E) Il reddito imponibile di ciascun fondo e quello com-
plessivo, rìonèhè il tributo diretto verso lo Stato, tanto par-
titamente quanto complessivamente. 
2. Un certificato ipotecal'io autentico cli data recentis-
:sima Filasciato nel.le forme ordinarie, riportante le trascri. 
zio]li e · iscrizioni di ogni gravame ipotecario. che potesse ri-_ 
· .sultare s~pra i fondi rusfaci indicati nella lettm·a A, ed a 
. ~arico tanto del ri'chieclente athiale possessore quanto a c~-
r ico dell' antico possessore dal quale il fondo proviene. 
Deve inoltre dichiarare il richiedente se i suoi t@rreni sono 
coltivati per proprio conto op:pure 1i. ha concessi a colonia 
o mezzadria ovvero in affitto. -· (Questi soli documenti che o-
.gnuno si procurerebbe ·volenteroso, assieme a tante vo1ture 
catastali che si andrebbào a fare, frutterehbero . un intr_oito 
all'Erario di circa 13 milioini in pochi mesi). 
« La garanzia che il richiedlente deve somministrare alla 
.Cassa, è una prima ipoteca sopra tutti i suoi fondi rustici. 
Questa ipoteca si concede e si somministra preventiva-
mente a favore della Cassa come· pegno fisso e pr;rmanente, 
ed alkira soltanto diventa giuridicamente efficace; quando si 
accompagna coWesistenza del titolo costituitivo ·il suo credito 
contro colui a carico del quaJe l'ipoteca relativa è iscritta. 
« Le iscrizio:q.i e le cancellazi@i ipotecarie 'inerenti, sono 
fatte dal Consevatore gratuifamente, e quindi nessun carico 
può farn@ la Cassa al sovvenuto. . . "' 
« Quei terreni che risultassero gravati da precedente ipo-
teca, possono escludersi da darsi in garanzia alla Cassa, sem-
,prechè ve ne siano degli altri liberi e capaci. E il debito i~ 
potecario gravante tali terreni sarà defalcato dal valore d1 
possidenza rustica del richiedente per gli effetti ecc. ecc. 
- 18 -
< Se tutti i fondi i-ustici soM già gravati d-'ipot~cà pre-
cedente per una cifra che non oltrepas;si q,uella :fill\o- alla 
qmil e la Cassa deve limitare la prestanza a tenore ecc. ecc., 
può la Cassa stessa emette-re .il prestito p.arèhè col mede-
simo danaro si sgravi il fondo o i fondi i1;:iotecati, e si au-
torizzi il Conservatore coritemporaneamente a ca1rnellarBr 
ripoteca a favore del socldis.fatbo cred'itore e riaccenderla a . 
fa voee della Cassa attuale creditrice. 
<< Quest'atto è immediatamente posfo in posizicm.:e ·dalla. 
Ca:ssa per gli effetti ecc. 
« Gli atti el:i car1cellaz ioni ipotecarie. c,he a vvengofilo' 1'1@11 a. 
circostanza contemplata dalla precedente cli spos-i.zioM, .E.01w 
sono esenti dalle spese, quali spese debbono sborsarsi elal 
debitore nell'atto stesso in cui ~i autorizza il Conserv:11itore· 
a cancellare _ la vecchia ipoteca. Sono però esenti quelli per 
l'isci·izione a favore creHa Cassa anch~ in ta1e circostanza. 
« Se il richiedente è obbligato ·a dimostrare rentità cli 
tutta la sua proprietR- rustica mediante r esibi,zione del certi-· 
:ficato catastale a tenore ecc. ecc., e per · gli efl'etb €CC., eg1~ 
' però non è tenuto di dare tutti i suoi fondi in peg:ao alla 
Cassa, ma può offrirne qw~lla porzione che crede, sul va-· 
lo-re della q uaie poi sarà aperto il credito, osservato ecc. 
« Se il valore della proprietà · rustica è rappresentato da 
1'.111 soi fond0, l'ipoteca pegno debbe estendersi e comprendere· 
1.,.intern fondo qualunque sia il suo valore, osservato ecc. 
<< Tutto lo stato ipotecario riguardante le Regie Casse 
di prestito a'g,ri~olo formerà neWufficio . deHe ipoteche 1ma 
se;àone specia le, e sarà chiamata sezirone Agraria. 
<< Quando i terreni sui quali -la Cassa ha Vi-pote-ca sono-
condotti e coltivati da coloni · o .:mezzadri, il proprietario di 
essi terreni può prelevare dalla Cassa due terzi .s())lta-nto 
dell-a somma per la quale è stato accreditate>, l~aHrn terzo è-
l'Ì'servato al suo me,,;zadro direttamente. 
<< Quando i terreni ipotecati a favore della Cassa sono, 
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te~1,1ti. in aif:fitto c®n cort·isposta in danaro ve1·so il proprie-
tar.r,o, m tal cas© questi sarà acc1reditat0 presso la Cassèl. per-
la s·ola metà di quella somma per la quale dovrebbe essere· 
accreditato se i detti terreni fossero colti vati per proprio 
conto ;· e il suo affittaiuolo non gode la facoltà e ii benefizio-
concesso e riservato al colono o mezzadrò propeiamente detto, 
a forma della precedente clispo.sisione. 
« ]l cofono o mezzadro che ha preso danaro dalla Cassa 
a tenore della disposizione 'ecc. ne resta obbligato verso la. 
ìneùiesirn1a per la restitnzirone coi 1~elati vi inteeessi. Ma se egli 
non h!a punttmlmente socldisfatt@ nel giorno della stabiffiita sca-
denza, ne éonsèguono i segti'enti. effetti giuridici e moraii; 
l 0 Risponderà il propriet:;l..rio anche per la . porzione ,del 
danaro dato al suo mezzadro, e in mancanza rispondemnno 
egualmente i suoi terreni ipotecati come se fosse tutto un. 
debito di esso proprietario. 
2° 11 contratto di mezzadria è sciolto di diritto, e con un. 
semplice documento che la Cassa ri-lascierà al -proprietario, é 
previ:o ad . essere munito di :formola esecutiva, egl~ potrà 
ott~nere l'esecuzione forzata contro il suo colono · tanto per 
lo sfratto quanto per il rimbor-so, es~rcitando quegli stessi 
privilegi sopra tutti i beni de[ colono che competono alla 
Cassa contro i debitori morosi di essa. 
· 3° K,adiazione del colono dai lihri della Cassa e quindi la-
facoltà al proprietario di prelevate tutto pee sè la somrpa per-
la quale è accreditato, salvo che i terreni fossero passati in 
mano cli altro colono, nel qual caso il nuovo colono subentra-
.,. nel beneficio e nelle facoltà del vecchio. 
La scadenza del debito del colono verso la Cassa dovrà-
precedere otto giorni quelloc del suo locatore propri~~ario. 
<< Qualunque debitore verso la -Cassa, compreso 11 colono 
o mezzadro, che per notissimè sventure ed infortunj fosse· 
impotente a so·ddisfare il debito puntualmen~e n~l giorn~ della. 
sua scad@nza, pU!ò, non più tardi' di 15 g10rm avat1ti alla-
d 
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.scadenza stessa, avanzare istanza in .c3.rta libera al DìrettoTe' 
della Cassa chiedendo una dilazione al pagamento, adducen-
.clone i motivi non scompagnati da prove. 
« Il Direttore comunicherà _allo istante debitore la risposta 
dm sarà del caso non più tardi di otto giorni· dopo, mediante 
.affissione ecc. · 
L'accreditato presso la Cassa ha l'obbligo di denunziare alla 
medesima tanto l'avvenuto contratto di mezzadria, quanto 
quello cli · affitto dei suoi terreni dati alla Cassa in p@gno col 
m_ezzo ipotecario. E q L~anclo l'avvenuto contratto non viene 
.denunciato da nessuna delle parti contraenti, ciò costituisce 
un fatto lesivo allo scopo della Cassa, e dannaso a1l'agricol-
.tuca; e Faccreditato sarà cancellato dai Ruoli d'accredita!Xlento 
della · Cassa e dichiarato indegno di esservi inscritto per lo 
Bpazio di · tre anni, salvo impedimenti legittimi dei quali è 
_giudice inapellabile la Commissione · Agraria, sentito il parere 
.dell'f spettore Agrario. 
« 11 personale per ciascuna Cassa Circondariale e Manda-
mentale è composto di un Direttore-Cc1ssiere responsabile 
e di un Ispettore Agrario. Il Direttore può farsi . aiutare da 
J.m Commesso gèente. 
« Le attribuzioni dell'Ispettor~ Agrario verranno stabilite 
·nelrapposito Regolamento che ciascuna Cassa, per la località 
in cui funziona e per la natura e coltura del suo territorio 
xi chi ede . 
<< Ne_ssuno può esset·e nominato Regio Ispettore Agrario 
.se non è fornito di requisiti agronomi, e mediante inoltre un 
esame orale ' sopra pratiche e tecniche cognizioni sulla mate-
1·ia, tenuto sempre .conto della natura e coltura della località 
agri cola ove esso Ispettore deve essere destinato. 
« Fra le pene disciplinari contro le mancanze dell'Ispettore 
.Agrario, è esclusa quella che lo trasloca da un territorio all'al-
tro, riuscendo una tale misura incorrispondente all'importante 
ufficio ed incarico suo, e dannosa allo scopo agricolo locale a 
,cui l'incarico è diretto. 
21 -
« In og·ni luogo ove risiede la Cassa Circondariale, e quella;, 
MandameID.tale, vi sarà una Commissione permanente, com-
p0sta elirn t1·e. cittadini del luogo, noti per la rispettiva probità 
e per l'amore all'agricoltura e superior: al minimo sospetto-
circa la moralità, quale Corn1nissione ha l'incarico di ricevere 
tutti i reclami per fatti riferibili alla · Cassa, e trasmetterli in 
, origiùali col suo parere, al Ministero di Agricolturn, Industria. 
e_ CQmme1·cio. Essa chiamasi Commissione Agraria. 
· < Le funzioni della Commissione Agraria sono meramente ono-
rifiche e gratuite, salvo un lieve iNdennizzo per spese d'ufficio a 
@arico del Ministe1·0 di Agricoltura da cui UNICAMENTE di'peI:J.de. 
« La Commissione Agraria può sempre di sua iniziativa. 
avanzare quei reclami che ereqe al Ministero, e denunziare 
tutti q11ei fatti che possono essere a sua cognizione., nell'in-
teresse deH' Agricoltura è della moralità della Cassa. 
« Chi crede reclamare contro la Commissione Agraria o-
contro un membro di essa, rivolgerà il reclamo in carta 
libera al Ministero di Agricoltura, Industria e_ Commercio. 
« I canoni enfiteutici tamto in danaro che in derrate saranno 
gravati da una leggiera tassa a favore esclusivo del patri-
monio delle Casse d'incor<1gqi"amento e prestz"to agrario, nella. 
misura e 11ell' ordine che verrà stabilito dalla legge. 
e La prestanza stàbilita a ciascun accreditato, non può la: 
Cassa somministrarla tutto in una volta, ma debba ratizzarla 
destinandone le epoche per i rispettivi versamenti ,a seconda 
che verrà consio-liato dalla natura e coltivazione agraria def o 
territorio che le appartiene, ed in conformità eziandio della 
speciale coHu,ra dei fondi dell'accreditato, onde egli sia oppor- . 
tunamente sovv~nuto nell'ora dei veri bisogni agricoli. Le stesse 
norme sar~nno adottate per i coloni o mezzadri. . 
Sarà tenuto conto delle mede.sime circostanze nello stab1-· 
lire le scadenze dei pagamenti dovuti alla Cassa, onde il debi-
tore sia in grado di pagare in quel giorno. · . . . 
« Il debitore che non avrà puntualmente soddisfatto 11 suo 
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.debito nel gio rno del.la scadenzai, e che non ab~ia ottenuto 
una dilaz ione al pagamento, o che avendola @ttenuta n:0n. 
abbia puntualmente poi soddisfatto il suo debito nel p11wtrllttt0 
giorno designato nell'atto della conces$agli di1a.zio:nre, Slitrà 
-messo in vendita il di lui fondo o fondi con specialissima e 
.sbrigativa procedura che· sarà cl.i p:rivilegio alla Ca-ssa 0.ei 1we-
.stiti agrar ii per conseguire i suoi crediti. 
« La Cassa non può r diutars i di ri,cevere aacoflti a.nche 
,se si riferiscono a çredit i non ancora scaà.uti. 
« Quando uno abbia da una parte p0,rtato i suoi rispa,inni aHa 
-Cassa, e dall'altra fosse debitore della medesima, arrivato ia 
giorno della scadenza del suo cl-ebito, si opererà di diritto fra 
le parti una compensazione, e il libretto dei- portati risparù.,1i 
resta cli nessun valore per quella parte compensata.-
< Vi sarà ugualmente compensazione fra la Cassa e il su6 
debitore se a favore di quest'ultimo vi sieno nelb Cassa 
stessa dei depositi, sevnprechè sovr'essi non ci sia controversia. 
« Le somme che entrano nella Cassa Agricola sieno a 
tito,lo di deposito che di ri sparmio sono insequestrabili e,d 
-impignorabili, salvo ecc. 
« Circa alla formalità del titol6 costitutivo l'poteca tli 
.accreditamento agrario a favore_ della Cassa in virtù del quale 
~ .il Conservatori:) deve operarne la -inscrizione, sarà una for-
malità semplice e facile e sovra.tutto spoglia d~ogni spesarne 
-conforme verrà indicato nel Regolamento generale sui pre-
.stiti agricoli. 
Quando l'acàeclitato rilascia questo titolo a favore deHa 
:Cassa, nel tempo istesso la Cassa consegna all'acernditato 
un apposito, speciale e nominale lib retto. Questo libretto vien 
chiamato : Libretto di prestito-agricolo-ipotecario. 
Come la Cassa segna od aggiunge una cifra al libretto di 
risparmio nell'atto ch'essa riceve il danaro a titolo di rispar-
-mio, così nell'atto e man mano che sborsa il danaro all'ac-
creditato a titolo di prestito, staccherà una corrispondente 
cifra dal libretto di prestito-agricolo-z2JOtecm·io. _, 
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La staoe-afa ©i.fra, pagina, mezza pagi,t.1rai o figlia d@Lla mattie&, 
.è posta dalla Cassa immediatamente in posiziorr1e, e rapp r·e -
seirb_.a t\U\t 'fuon•© ipoiteeari.o , ai fav,GFe, Gllella Cassa m.ed,esiLq.a che 
c@srtiJt Thisoe ~Jvlm~to il dh le~ tit0lo cJ,i credito la cui esistenza i.n 
poter su1,_0J, r einde ~;'iu-ridieaimea,te efliioace l'ipoteca relativ:a, a. 
for(lill).,a dell:lll clisij_;)OS~~i(;)ne ecc. _ 
lt libretto di'. :pres,ti to- ébgrù~olo-ipot-ec fl,,rio verrà c0t1@epitG e for-
miatG> in 1n o~© non solo da n @n potei· creare confosi.one di sorta, 
ma cl.a re-..]l:Òe11e,i•rnp0ssibjl,e ezialillG1i0 -qualsiasi c@ntraffazio:ae del sa~ 
ero teso,i,·o dteHa H1egia .Cassa d'ineo1raggi-amem.to e iiwes,titi agricoli. 
La piarola: Regrt'a in ·fromte alla Clllissa agri<w1a s1,1onernM'le _ 
pure personale conoscenza che il Governo del Re andl?ehbe 
p er la prima v@lta ai fm·e colla car,npagna italiana, non es-
senclos1i, in verità fatto da essa foi-'@ra conoscePe eh.e, 001 
m~zo dell' esatto•re. 
La istihizione delle Casse agricole : ir.J. Italia giurrger elibe 
come preiiGJsa ed opportuna pioggia su arso campo. 
A mille- mi i si affollano nella mente i beneiici effetti che 
questa istìtuzione produrrebbe. 
La esisten:Z2ù deHe Casse agricole Mamlamenfali co:n i t·i-
spettivi Ispettori agrarii, eonforme l'ha ideata la niia pove-ra 
Sll ma stii1.diosa mente sulla matet·ia, sarebbe inoltre un ve110 
e proficuo termon1etro della condizione produttiva ed econo -
mi~-a d@Ua nostra campagna ; sarebbe il regola,tore della çol-
ti,r-az~on e ed indirntria agra:ria, e forme-1·2bbe un ran,10 dei pit1 
importanti e rispon denti per un Dicarstero c].i Agricoltura, In• 
dustria e Comrnereio. 
11 pens,iet o n1i dice che la istituzione deUe Casse agricole 
Mandamentali sare1Jbe anche un mezzo moralizzatore della 
campag'na, un risveglio efficace per r agricoltura, un effica~e 
consiglio a-lYoppresso contadino a rimanere in pat_ria, un ria-
nimo -per .l'avvilito mezzadro ed una provvidenziàle provoca-
zione ad una nobile · gara fra produttori agricoli. Mi dice -pure 
il pensiero che ili ta11ti capitali che oggi girano per le piazze 
r asente a mille _ pericoli, qualcuno volgerebbe verso l'accredi-
! 
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tatl::t campagna con buona soddisfazione del capitalista, e nel 
comune bene. 
Il pensiero par che mi dica inoltre, anzi, pa1:·e che m'as_si-
curi, che la , Cassa agraria creata e regolata nell'indicato modo 
e con quella maggior perfezione che vivendo _ ~aturalmente · 
semprepiù andrnbbe ad acquistare , diverrebbe un giorno il 
vero, grande ed inesausto Tesoro Nazionale unico arsenale di 
guerra che a noi manchi, e perciò saremmo anche un pò 
più temuti da quello straniero che ci volesse iare il biric-chino. 
Il mio modesto lavoro è finito - brevi -ne sono le ·pagine 
e molte ne richiederebbero gli. argomenti toccati ; ma da 
ben'altra penna. _ 
Ora, queste mìe idee pratiche, questo modesto e pratico stu~ 
dio sopra un progetto matul'ato non da oggi nella mia ,mente ; 
questo rimedio che un cuore itali::uio implora per una inne-
gabile ed evidente malattia · Nazionale, tutti questi miei pen-
sieri insomma, li avventuro alla pubblicità della stampa alla 
quale dico : tu che set la ' seminatrice Id.elle i~e universali , 
spandi pur quelle di un povero agricoltore ; e se buone, se 
attuabili, ne possa un solo granellino germogliare nella mteJnte 
e nel cuore di chi regge la cosa publJlica, per il -ben'essere 
della patria, nella salvezza di ;na classe cli agri<wltori, nel-
l'interesse dell'agricoltura e di quell; agraria, ricchezza che 
in Italia ancora . sostanzialmente manca, è che a conseguirla 
deve seriamente la Nazione pr~occuparsi e con serietà prov-
vedere, se no, ecco cosa mi dice in tal caso un'altro pensiero ; 
mi_ dice : che si sopprima pure il corso forzoso, s-'ino11di pure 
l'Italia cli oro e di argento, una sozza fiumana presto lo farà 
sparire dalle nostre contrade, il corso forzoso ~i ripresenterà 
più forzoso di prima, e noi per campare (ihternamente) ci 
adatteremo in santa pace a fabbricare eter-namente carta. 
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